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RIUNIONE AL C.E.R. ; 

Necessità dell'intervento 
dello Stato 

per la ripresa produttiva 
Nel secondo semestre del 
1946 riceveremo m e r e ! 
per 632 milioni di dollari 
Ha avuto luogo ieri al Centro 

Economico per la Ricostruzione una 
importante riunione di tecnici per 
continuare l'esame della situazione 
economica italiana, iniziato in una 
precedente riunione. Partecipavano 
tra gli altri il compagno Pesenti, 
Presidente del C.E.R., il prof. Me-
nichella, il prof. Saraceno, il prof. 
Perrotti, il prof. Rossi Ragazzi, i l 
dott. Siglienti, il dott. Parravicini, 
il prof, del Vecchio, il col. Hancock 
il dott. Luzzatto, l'ing. F r i g g ì i , il 
dott. Cesarani, il prof. Longo. 

La riunione ha avuto per ogget­
to le prospettive e possibilità di 
ripresa dei più importanti seltpri 
produttivi, le possibilità di finan­
ziamento di tale ripresa e le possi­
bilità di importazioni dopo la ces-
bazione degli invii U.N.R.R.A. 

La discussione si è imperniata 
sulle relazioni dei proff. Saraceno 
e Menichella. Il primo ha esposto 
i dati relativi alle importazioni del 
1946 rilevando che' nel secondo se ­
mestre di quest'anno* arriveranno 
in Italia merci per 632 milioni di 
dollari, delle quali per circa 150 
milioni in beni di consumo e per 
la restante parte in beni strumen­
tali, industriali e agricoli. Tale af­
flusso di beni — ha sottolineato il 
relatore — pone i problemi, della 
più proficua utilizzazione delle 
jncrci; del finanziamento dei cicli 
di produzione a cui i materiali in 
ai rivo danno origine e dell'assorbi­
mento dei prodotti da parte del 
mercato interno. Egli ha concludo 
indicando l'urgenza di esaminare e 
studiare tutte le conseguenze e i 
ìiflessi delle diverse utilizzazioni 
delle materie" prime anche in rela­
zione alla necessità di creare le basi 
per le future correnti di scambio 
con l'estero. 

Il prof. Menichella ha in parti­
colare modo messo in risalto la im­
possibilità di ottenere per un certo 
periodo di tempo (2-3 anni) finan­
ziamento dall'estero a carattere 
privatistico e la indispensabilità 
d'altra parte di ottenere per l'anno 
\ cnturo un finanziamento di 600-
700 milioni di dollari. Per quanto 
riguarda l'utilizzazione e l'assorbi­
mento rielle materie prime che ci 
giungeranno e il finanziamento in­
torno egli si è dichiarato ottimista, 
insistendo però sul fatto che per 
alcuni importantissimi settori (edi­
lizio, meccanico) si rende indispen­
sabile l'intervento dello Stato •< 11 
cemento si tradurrà in case — egli 
ha detto — se lo Stato interverrà. 
Il ferro si trasformerà in navi, in 
treni solo se lo Stato ne prenderà 
l'iniziativa >•. Tali affermazioni egli 
ha corredato con dati e richiami 
alla concreta realtà, citando quan­
to purtroppo avvenuto in partico­
lari settori per la mancanza di ini­
ziativa da parte dello Stato. 

Sulle due relazioni sono inter­
venuti molti dei presenti i quali 
hanno concordato con la tesi Me­
nichella, sottolineando la necessità 
di una azione concreta da parte 
dello Stato per trovare i mezzi fi­
nanziari necessari. Particolarmente 
importante l'intervento del prof. 
Ragazzi Rossi sulle conseguenze 
della ripresa produttiva nel campo 
monetario. 

Roma 
IL PROBLEMA DELL9ELEITIUC1TA* 

I nuovi turni della luce 
in funzione da lunedì 

Per l'avvocato Cattani 
i C.L.N. erano un simbolo 

E g l i t e m e v a i t r a b o c c h e t t i 

L ' a v v . C a t t a n i c i s c r i v e : 

e Egregio Direttore, 
Apprendo da l'Unità di oggi i_hr I ono-

T^tole Togliatt i , nel suo discordo alla Co-
Mtìaenle, ha attribuito il mio insucces­
so elettorale alle mie campagne « di de­
nigrazione e di disgregazione del movi­
mento dei Comitat i di Liberazione >. 

be i l metro per giudicare la verità r 
la val idità degli argomenti è quel lo del 
numero dei voti , l 'on. Togliatt i ha cer­
tamente ragione nei mie confronti per 
lo meno quanto centomila e più hanno 
ragione contro ottomila o giù di l i . 

Ma pur dall 'alto dei suoi innumerevoli 
voti l 'on. Togliatti (che ignora certe cose 
perchè giunse a Roma soltanto dopo l'ar­
r i v o del le truppe alleate) vorrà consent ir­
mi di precisare che io fai appunto tra 
coloro che « sinceramente > Tollero i C o ­
mitati di l iberazione e mil i tarono in essi . 

I-ui anzi proprio io a suggel larne la 
prima cost i tuzione, insieme con i quat­
tro rappresentanti degli altri partiti , il 
4 lugl io 1945 a Milano e molti compagni 
dell 'oli . Togliatti r icordano che detti tut­
ta la mia opera al l 'organizzazione della 
resistenza durante l 'occupazione tedesca. 

Ma, avendo servito i Comitati di l ibera-
n o n e , noa me ne sono servito . Volli 
f he essi restassero s imbolo iocontamina-
m del l 'unità dei patrioti i tal iani nell'ora 
del sacrificio e non diventassero, più tar­
di . s trumento di ' polit icanti arrivist i . 

Pretesi che i Comitati esercitassero la 
funzione di ponte verso la democrazia e 
rno si tramutassero in un trabocchetto 
• he ci precipitasse in una nuova ditta­
tura . 

5 a i l mio insuccesso elettorale è dovuto 
principalmente a questo mio comporta­
mento , desidero dar conferma al l 'on. To­
gliatti d i e i o con Cero di nolla aver 
trascurato per meritarlo. 

Dist inti saluti . 
front Cattarti > 

Una voce, non confermata, " fa 
credere che col convogliamento-del­
l'energia prodotta dalle centrali 
del Sagittario Roma disporrà di 
150.000 Kw. ora in più al giorno. 
Poiché anche la siccità persiste, 
consigliamo di non illudersi trop­
po su ciò. 

La città è stata divisa dalla S. 
R. E. e dall'Acea in due zone A 
e B che subiranno da lunedi 29 una 
interruzione di energia di 4 ore 
giornaliere dalle 8 alle 12 e dalle 
14 a}le 18 a settimane alternate. 

ZONA A (S.E.R.) - Quartieri a 
nord detta seguente linea: Circon-
vallrzione Gianicolense, Tevere (dal 
ponte Garibaldi a ponte Umberto;, 
via dell'Orso, piazza Montecitorio, 
via Tritone, piazza Trevi, piazza del 
Quirinale, via X X Settembre, vìa 
Torino, via Viminale, piazza Cin­
quecento, Ferrovia Roma, Sul­
mona. 

Comprendente t seguenti rioni: 
Campo Marzio, Borgo, Prati, Ludo-
visi, Sallustiano, Castro Pretorio e 
parte del Trastevere e del Trevi-
Colonna, 

e quartieri: Flaminio, Parioli, Sa­
lario, Nomentano, l iburt ino , Aure­
lio, Trionfale, della Vittoria, Sa­
voia, Monte Verde e parte del Gia­
nicolense e le zone di Monte Ma­
rio, Tomba di Nerone. Grotta Ros­
sa, Ponte Mammolo. 

ZONA A (ACEA) - Quartieri a 
nord della seguente linea: Po r t a 
Cavallcggeri, Corso Vittorio Ema­
nuele, via B. S. Spirito, via Coro­
nari, via Sant'Agostino, piazza 
Pantheon, via del Seminario, via 
dell'Umiltà, via della* Dataria, via 
dei Quirinale, via IV Fontane, via 
Nazionale, piazza Esedra, Ferrovia 
Roma-Sulmona; 

comprendente i seguenti r ion i : 
Borgo, Prati, Ludoviai, Sallustiano, 
Castro Pretorio, Trevi-Colonna e 
parte di Ponte; 

e quartieri: Flaminio, Parioli, Sa­
lario, Nomentano, Tiburtino, Trion­
fale, della Vittoria, Savoia. 

ZONA B (S.R.E.) - Zona a sud 
della linea sopraindicata, compren­
dente i seguenti rioni: Ponte, Pa-
rione, Regola, S. Eustachio, Pigna, 
Campitelli, S. Angelo, Ripa, Esqui-
lino, Celio, Testacelo, S. Saba e 
parte del Trastevere e del Trevi-
Colonna; 

e quartieri: Prenestino. Labicano, 
Tuscolano, Appio Latino, Ostiense, 
Portuense e parte del Gianicolense 
e le zone di Tor Pignattara, Cine­
città,'Magliana, Ponte Galeria, Fiu­
mi cfno, Fregene, Castel di Guido, 
Bravetta. 

ZONA B (A.C.E.A.) - Zona a sud 
della linea sopraindicata, compren­
dente i seguenti rioni: parte di Pon­
te, Parione, Regola, S. Eustachio, 
Pigna, Campitelli, S. Angelo, parte 
Ripa, Esquilino, Celio, Testaccio, S. 
Saba, Trastevere; 

e quartieri: Prenestino, Labicano, 
Tuscolano, Appio Latino, Ostiense, 
Torluense, Gianicolense, Monte Ver­
de, Tor Pignattara, Ostia Lido. 

Per la settimana da lunedì 29 lu­
glio a domenica 4 agosto la zona A 
subirà interruzione dalle 8 alle 12 
e la zona B dalle 14 alle 18 nella 
settimana seguente accadrà invece 
il contrario. 

Aggiungiamo una cosa importan­
te. Si intende istituire dei cavi 
preferenziali? O cos'altro si inten­
de fare per gli ospedali, per le in­
dustrie, per le tipografie? Occorre 
provvedere in questo senso se non 
si vuole tappare una falla ed aprir­
ne un'altra. 

£ l'alila' metà? LE INCHIESTE DEL CRONISTA 

Il monopolio dell'Acqua Marcia 
sta assetando i romani 

Pensiamo che sarebbe il caso di far luce sulle de-
Jicienze della Commissione ministeriale d'inchiesta 

SUL FRONTE DEL LAVORO 

Sono state d i s t r i b u i t e le mezze d i ­
v i s e estive ni m e t r o p o l i t a n i . Forse 
LÌIC ilalla t i n t o l a n i giù costoro non 

/ l a m i o c a l d o ' 

Ogni appartamento, ogni famiglia di Ro­
ma. conosce per l esperienza che ne fa 
>g»i giorno, i risultati indegni che han­
no.dato i 70 ani» di monopolio della So­
cietà Marcia nell'approivigionamento idrico 
,Ji Roma. Potremmo fare la storta di que­
lito problema e di questo monopolio dalle 
'origini della concessione papale fino olla 
'•aterrp, e fino a oggi. Ma a che servef 
|DK* sono i fatti che tutti conoscono, fatti 
yecisi, documentati, assai gravi: l'aumen­
to vertiginoso dei capitali della Società ^ e 
l'arricchimento proporsionale dei suoi azio­
nisti, proprio IH quegli anni, si badi be-_ 
me, in cui già ( i9 2 4> •»»" manifestai ano i 
Ifirimi segni ammonitori col crollo delle 
gallerie conduttrici della Società, e. se-
tondo fatto, l'assoluto abbandono cella re-
'e, ile oggi si rivela nelle perdite di ac-
q.ia e net noti furti alle tubature, e che 

GIUSTIZIA! 

Il P. N. chiede trent' anni 
per gli assassini di M. Gizzio 

Tutti I compagni attivisti 
delle conversazioni del giovedì 
debbono trovarsi lunedi p. v. 
alle ore 18,30 in Federazione. 

Il P. M. Biscotti ha ieri pronun­
ciato la sua requisitoria contro gli 
assassini del compagno Massimo 
Gizzio, chiedendo la condanna di 
UfTreduzzi, Bertolani, De Micheli 
e Guida a 30 anni di reclusione, 
dieci dei quali condonabili, e la 
assoluzione di Luchetti per non 
aver commesso il fatto. 

La ripresa del processo ha potuto 
aver luogo in seguito ad accordi 
intercorsi tra il dott. Biscotti e la 
Legai Sub-Commission, che ha per­
messo all'Uflreduzzi di presentarsi 
in udien?a L'UfTredu^zi — (Mine è 

Problemi e fatti 
della città ' 

Not iz i e a n n o n a r i e 
S a p o n e . — P e r i n a t i d a l 1. 

a g o s t o p . v . la r a z i o n e d i s a p o n e 
n e u t r o p e r n e o n a t i s a r à d i 4 s a ­
p o n e t t a p e r n e o n a t o a l p r e z z o 
di L . 30 a l p e z z o d i g r . 100. 

L a r a z i o n e p o t r à e s s e r e p r e l e ­
v a t a d i e t r o p r e s e n t a z i o n e d e l c e r ­
t i f icato d i n a s c i t a d e l b a m b i n o e 
d e l l a c a r t a a n n o n a r i a r e l a t i v a . 

L e f a r m a c i e d o v r a n n o a n n u n ­
c i a l e la v e n d i t a d e l s a p o n e i n 
f o r m a v i s i b i l e . 

B a c c a l à . — Ieri h a a v u t o I n i z i o 
p e r la 2. z o n a c i t t a d i n a ' la d i s t r i ­
b u z i o n e d i g r . 250 d i b a c c a l à a 
tut t i i c o n s u m a t o r i , al p i e z z o d i 
L . 85 al K g . 

L a t t e . — L e r i c h i e s t e di s u p ­
p l e m e n t i l a t t e p e r g l i a d d e t t i a l 
l a v o r i n o c i v i p e r il b i m e s t r e s e t ­
t e m b r e - o t t o b r e 1916 d e v o n o e s s e r e 
p r e s e n t a t e a l l 'Uff ic io d i I g i e n e e 
S a n i t à d e l C o m u n e d i R o m a -
V i a M e r u l a n a 123 - e n t r o e n o n 
o l t r e i l g i o r n o 5 a g o s t o p i o s s i m o 
v e n t u i o . 

• • e 

L e s i r e n e d e l l ' a l t r a n o t t e . — l e ­
t i . a l l e 4 d e l m a t t i n o , o s s i a m 
u n ' o r a p i u t t o s t o i n o p p o r t u n a , h a n ­
n o l u n g a m e n t e u r l a t o l e s i r e n e 
d e i l a c a p i t a l e c o n g r a n d e s o r ­
p r e s a g e n e r a l e . M o l t e p l i c i s o n o 
s t a t e l e r e a z i o n i s e n t i m e n t a l i d e i 
c i t t a d i n i c h e , l i p r e s t d a l s o n n o 
a l c e s s a r e d e l f a l s o a l l a r m e , h a n ­
n o s a p u t o s o l o a s s a i p i ù t a r d i 
t r a t t a r s i d i u n c o r t o c i r c u i t o a v ­
v e n u t o al M . n i s t e r o d e l l ' A e r o ­
n a u t i c a c h e h a c a u s a t o l o s g a n c i o 
d e i s e g n a l i . 

* * * 
I l a v o r i d e l l a G i u n t a . — L a 

G i u n t a C o m u n a l e , r i u n i t a s i c o ­
m e d i c o n s u e t o i er i p o m e r i g g i o , 
h a p r e s o in e s a m e n e l l a s e d u t a 
a l c u n e a u ^ s t i o n i d i n o r m a l e a m ­
m i n i s t r a z i o n e . 

E' s t a t a a s c o l t a t a u n a r e l a z i o n e 
d e g l i a s s e s s o r i c h e si e r a n o r e ­
c a t i ai l u o g h i d i p r o d u z i o n e d e l * 
N o i d p e r l ' a c q u i s t o di c i r c a 6.000 
m e t r i di s to f fa p e r l e d i v i s e d e i 
d i p e n d e n t i c o m u n a l i . 

E ' s t a t a i n o l t r e p r e s a in e s a m e 
la c o r r e s p o n s i o n e d e l p r e m i o d e l l a 
R e p u b b l i c a al d i p e n d e n t i d e l l a 
A . S . A . - • 

La cooperativa sarda di Ostia Lido 
La cooperatiti Sardi l i Ojtia Hi» romoea i 

«»ci il 27 rorrtntf nfi totili della P<v?ta al­
le 18 in primi conTocaiione e alle 19 la se­
conda ronTctazione. 

PER UN PIATTO DI SPAGHETTI 

L'ex podestà di 
rischia di essere 

Frascati 
linciato 

Corrado Bellomia, memore dei 
buon vino e della cucina di Frasca­
ti, ha avuto ieri la brillante idea di 
far brigata con amici e conoscenti 
(una ventina in tutto) e di recarsi 
in quel ridente castello romano per 
trascorrere una serata un RO' diver­
sa dalle altre. 

<« Mi conoscono tutti — aveva det­
to Bellomia ai suoi amici — Vedrete 
che ci tratteranno bene» . Il buon­
gustaio aveva però dimenticato un 
piccolo particolare. ' Quello c;oè di 
essere molto noto a Frascati per es­
servi stato podestà dal 1937 al '43. 

E troppo bene, infatti, l'allegra 
brigata è stata accolta dai wrasca-
tani, i quali, non appena appresa la 
notizia del passaggio del loro ex ras, 
si sono premurati di iscenare una 
violenta dimostrazione, che per po­
co non si trasformava in un l in­
ciaggio. « Celere » e -< Politica .. 
hanno salvato il grassone Bellomia 
dall'ira popolare. Conclusione: una 
cena mancata. Morale: non stuzzi­
care i cani che dormono. 

Le Segreterie delle Sezioni 
romane sono convocate per 
domenica 28 alle ore 8,30 alla 
Se i ione Ponte Regola per pro­
seguire la discussione snl la­
voro elettorale. 

TUff) NEI TEVERE 

Ló Polizia alla ricerca 

delle coperte esplosive 
L a s i n g o l a r e m o r t e c h e c o l p i g i o r n i 

o r s o n o l e d u e a b i t a n t i d i v i a A n n . e 
F a u s t i n a , h a i n d o t t o i l c o m m i s s a r i l i 
M a r r o c c o a d a p p r o f o n d i r e l e i n d a g i ­
n i s u l l a p r o v e n i e n z a d e l l e f u l m i n a n t i 
c o p e r t e e s p l o s i v e . 

N e l l a g i o r n a t a di g i o v e d ì , al P o n ­
t e P a l a t i n o , è s t a t o u n s u s s c g u i r - i 
d ; tuffi d a p a r t e d i a l c u n i a g e n t i , i 
q u a l i s o n o inf ine r i usc i t i a r e c u p e ­
r a r e u n a v e n t i n a d i m e t r i d e l l a d i a ­
b o l i c a s t o f f a . N e l l a s u b a c q u e a o p e r a 
d i r a s t r e l l a m e n t o s i s o n o p a r t i c o l a r ­
m e n t e d i s t i n t i il m a r e s c i a l l o d i P . S . 
G e n n a r o L u c i g n a n i e g i i a g e n t i Z e n i 
* C e n t o l a . Q u e s t ' u l t i m o è s t a t o l ' e n ­
n e s i m a v i t t i m a d e l t e s s u t o : n o n a p ­
p e n a e s p o s t o al s o l e e r i s c a l d a t o s i , 
Infat t i , e s s o h a p r e s o f u o c o , p r o v o ­
c a n d o a d u n d i t o d e l l ' a g e n t e u n a 
u s t i o n e , f o r t u n a t a m e n t e l e g g e r a . 

S o p r a g g i u n t o u n r e p a r t o d e l l a D i ­
r e z i o n e d ' A r t i g l i e r i a , la p e r i c o l o s a 
c o p e r t a è s t a t a t r a s p o r t a t a a F i u m i ­
c i n o , d o p o u n n u o v o e d a b b o n d a n t e 
b a g n o . 

L e i n d a g i n i p e r ò p r o c e d o n o s t e n ­

t a t a m e n t e , p e i c h e g l i u n i c i c h e p o ­
t r e b b e r o d a r e i n f o i m a z i o n i e s a t t e (g i i 
A l l e a t i ) , d i m o s t r a n o u n ' a s s o l u t a :n -
d i f f e i e n z a s u q u a n t o s t a a c c a d e n d o . 

Smentita al « Buonsenso » 
F i l i p p o d e C u p i s , ai t e s t a t o p e i d e ­

t e n z i o n e a b u s i v a d i ai mi a l l a G a r ­
b a t e l a , n o n e. c o m e afTe ima il 
« B u o n s e n s o » , c ì ' r igente di u n a c e l ­
l u l a c o m u n i s t a . Il s u d d e t t o i n d i v i d u o 
è s t a t o e s p u l s o dal n o s t r o p a r t i t o , 
p e r i n d e g n i t à s in da l 1945. 

ECO DI C R O N A C A 

ESAMI D'INGEGNERIA E CHIMICA 
Il 1. a g o s t o D o c e n t i U n n e i s i t a n r i . 

p r e n d e i a n n o al N a z z a i e u o la p r e p a ­
r a z i o n e a ° l i e s a m i di m g e g n e t i a e 
c h i m i c a . (Tel . 42.133). 

noto — è a disposizione del Co­
mando Alleato per aver fatto par­
te del Sicherheit Dienst V di Ro­
ma e per aver curato tutta l'orga­
nizzazione spionistica nazista, pri­
ma e dopo il 4 giugno 1944. 

Assunte informazioni presso la 
autorità giudiziaria militare italia­
na, ci è .risultato altresì che tutte 
le spie arrestate, Testorio e Sabelli 
compresi, dichiararono sempre e 
concordemente che il capo della 
loro organizzazione era appunto lo 
UfTreduzzi. Tali attività saranno 
però oggetto di aUro procedimento 
penale. 

Stamane, esauiite le arringhe di­
fensive, si avrà P r°babilmente la 
sentenza, che non dovrebbe scostar­
si molto dalle richieste del P. M. 
Le ultime informazioni sul conto 
degli assassini non danno adito ad 
attenuanti. 

Filettatori e «fondatori» 
arrestati dall' U. P. 

L ' U . P . d e l l a Q u e s t u r a h a t ra t to in 
a r r e s t o n e g l i u l t i m i g i o r n i u n a l t r o 
r i l e v a n t e n u m e r o d i n e o - f a s c i s t i . F r a 
i p i ù m v i s t a F r a n c o P e t r i n e l l i , c l a s s e 
1927, g i à a p p a r t e n e n t e a l l a b a n d a 
P o l l a s t r i n i . r i f u g i a t o s i a N a p o l i ; L u ­
c i a n o P e d e r i n i , f a c c h i n o , n a t o a d 
O r v i e t o n e l '26, è s t a t o a n c h ' e g l i a r ­
r e s t a t o per a v e r f a t t o p a r t e di u n 
p l o t o n e d i e s e c u z i o n e , c h e f u c i l ò s e t ­
t e p a r t i g i a n i . 

D u l c i s i n f u n d o . . . a l l a i « t e t e s a 
d a l c o m m i s s a r i o P i n n a r ò , è c a d u t o 
I*alo B o r e t t i . a b i t a n t e i n v i a L i c i a 1, 
f o n d a t o r e d e l f a s c ' o f i o r e n t i n o e s p e ­
c i a l i z z a t o i n s p e d i z i o n i p u n i t i v e . N o ­
to p r e g i u d i c a t o , i l fioretti f u u n o d e i 
p i ù a c c a n i t i p r o p a g a n d i s t i d e l f a s c i ­
s m o . e d e l a t o r e de i s u o i o p p o s i t o r i . 

D o o o la l i b e r a z i o n e , il « f o n d a t o r e » 
f u g g ì a M i l a n o e poi a R o m a , in ca^a 
d e l l a s u a a m a n t e . 

con­ci ha ridotti progressivamente nelle 
•lixìoni attuali. x 

Esiste una Commissione nominala, per 
l'esame del problema, del liberale a i r . 
Cattani già ministiv dei lavori pubblici. 
Questa Commissione i diventata, ora una 
specie di trincea dietro cui la società si 
ripara contro tutte le accuse e declinali 
do tutte le responsabilità. Noi denuncia 
mo pubblicamente un fatto che non è d'ai 
fronde nuoto per nessuno: ci fn, olla fine 
del 194S la diffida del Ministro Komita 
rivolta alla Società dell'Acqua Marcia per­
chè entro sei mesi si mettesse in condù 
ctoni di seivire la città secondo i suoi 
impegni contrattuali. Oggi invece si è 
giunti, non sappiamo per quali influenze 
e interessi o 1» quale altro modo, solo 
alla nomina della suddetta Commissione 
di cui fanno parte, almeno così autorizza 
u credere il ielo misterioso che /« cir-
ionda, gli stessi azionisti e dirigenti del-
(Acqua Marcia). 

Oggi di inciesta, in una parhola, e di 
protiedimenti e di diffide, noti si parla 
più. AHa deiiurciil della Giunta precisa, 
nulla la fatto seguito. 

Ciò non deve continuare. Misure itn 
mediate possono essere prese. Possono ts 
sere costruiti dei serbatoi, possono essere 
riparate le condutture e sostituite in Par­
te, controllate dai misuratori e preservate 
dai furti, possono essere impiantati stril­
li enti ci e regolino la pressione degli sboc-_ 
!i batsi a favore di quelli alti, aboliti i 

tr.tcchi e i privilegi givtidici della Socie 
tà. Questi provvedimenti, e tanto pia gli 
altri, di maggiore entità, comportano una 
spesa; ed è elidente a chiunque che mei 
gli azionisti monopolisti dell'acqua cittadi 
na la affionterant'o qi'ando ben satiro che 
nel '49, tra tre anni, eyi decadono dalla 
concessione per il servìsio idrico. 

Nessun provvedimento t invece^ stato 
preso. Esiste invet.e una Commissione. 
Bene. Se non funziona venga sciolta e se 
ne formi un'altra con altri scapi. Ma se 
funziona e permane, deve condurre una 
inchiesta ufficiale in base alle deficenxc 
contrattuali della Società, la quale deve 
inoltre essere immediatamente costretta a 
mettere mano ai latori che urgono per un 
miglioramento della situazione idrica di 
Roma. 

Ciò i richiesto della lerirclà: e t7_ mi 
nimo che può essere chiesto da tutti gli 
utenti romani. 

Miglioramenti salariali 
ai lavoratori del Gas 

E' stato concluso ieri a Roma tra 
i rappresentanti delle aziende del 
Gas e la Federazione dei dipendenti 
delle aziende stesse con l'intervento 
della Confindustria e della C.G.I.L. 
un accordo mediante il quale viene 
stabilita la corresponsione al lavora­
tori di un acconto, in attesa della 
stipulazione del contratto nazionale 
di categoria, per il quale le due par­
ti si riuniranno nuovamente nei pii-
mi giorni di agosto. 

Gli anticipi saranno corrisposti 
nella seguente misura, ed in due ra­
te, scadenti al 5 agosto e 5 settem­
bre p. v.: 

ai lavoratori attualmente in servi­
zio che al 31 marzo 194C abbiano ma­
turato una anzianità da zero a tre 
anni L. 3.000; 

idem da oltre tre anni a S anni 
L. 3.500; 

idem da oltre 6 a 10 anni L. 4.000: 
idem da oltre IO a 18 anni L. 4 500: 
idem oltre 1 \8 anni L. 5 000. 

Convocazioni di Par t i to 
SABVTO 27 

alttrgs • mota comunali, erf 

femminili 

Limatori 
18 ìa tederaziont 

S u . S. Lordilo cellule di itrada e 
ore 20 10 seiione. 

Intignanti tlimintari comuaiiti ore 18.*0 fez 
Ponte Regola (T. Banco di S. Spirito 42). 

Cernitalo di callaia ferrorieri al tompleto 
in Tia Bari 20. 

RADIO 
M. 309,9 — Ore 11: Riimi — 12: *»1-

ler r maiutVe — 1~',2.ì: Naja — 13.45: 
Ascoltale questa sera — 13.30: Trasmis­
sioni locali — 14: l.nrale — 14.3r>: Mu­
nita operìstica — 1S.30: t I mignolo » — 
19: « Il \05lro amiro • — 19.30: La Tore 
dei lavoratori — 19,5ì: Estrazioni del Lot­
to — 20.30. Orrb. \itale — i l - .Senza 
titolo >. radio;ettimanaIe di attuahU — 
21,30: « Papi Milon •. un atto di P. Cor­
tese — 22: «" Il .«eieeitn . . 

M. 420.S — Ore 12- t Eleonora Dase . 
— 12.10- Jazz — 1S.30: Ballo — 19.30 
KantaMi mutuale — 20.20. Selezione di 
operette — 21- Dal Teatro Quirino. « Fe­
dera • 

E SPETTACOLI 
Festa de Noantn 

p. .<. , 
rnil.i i 

•Uinpa < 
Ir ... 

u n e mnifi 
r j f i I~I ni, 

imi i [r-tu; III'ITIÌ! a Trj-tetiri 
[iHMiraiiitia r« - > n»'» attraur-n 

i rimi»-li n-ur,1!! d i l l F S \ l 
i' i Io Ivi pi.! «_rilli n-'n lir 

i i/t TI «i-.in"" ri" r -i i .i, 
Mie ' 

T E A T R I 
ADRIANO iit. •" — BASILICA MASSENZIO: 

I onevrto W rnur-i — ELISEO «ire, 21- . fus i 
I-er (]iu«-ii • Ji \ Sai. • >•! i'in \in< in. I.'ipi. 
molari Tieri rn — QUIRINO- «re 21 • le-
.!..ra • (lì V I ) - TERMF DI CARACALLA-
'•ri- 21 - • T<>«' J • 

• 
V A R I E T À ' 

ALHAMBRA • Mmn •. r ( .o j^jnu <li n u -
- > Rihrrfai - ARENA COSMO: "te 20.41. Re­
nato Rasici in • >ft3 di le*ta » — ARENA 
DANCING - ZAZA - Or^hr-lra .Involi d«-l ritmo. 
tutte U srre - COLLE OPPIO, me 20.11 qr-n-
ili s^iijc-r.li • Sogni il a-nore • (noi. nea-
nrcp) _ DANCING VILLAFRANCA (TU ^ella 
Vite 31)- Tutti i giorni dille ore 21.20: 
Dannai e Tjrietj - GRAN CAFFÉ' CONCERTO 
G. BERARDO (fijllena (V>IM<U)- dille 17 alle 
24: Orchestra Vitti con il noto rantante Resalo 
FaM — JOVINELLI: VaneU e film- • Il so­
spetto » — LE PALME (TU Flaminia): Gran­
de serata nrasiHana. Sc-ozfi tappa d«"i viaggi 
settimanali intorno «I a- r.'i Orehestra Strap­
pili — MANZONI: «re 16 30 «- u m . fa ramo 
e Prigionieri liei s«*jno - NILO DANZE: Tratteli. 
danzanti (ginT ŝ h «f-.-nraira» — PRINCIPE: 
chiusura rstiT» — REALE, trmp rW. nlisr^r e 
• Parad.-i proibito • — TEATRO AUSONIA: 
Spettacolo mn Fanri/i in • Sf.so indiscreto... 
«•a . — TEATRO ALLO ZOO. ore 13: grande 

-peti per pittoh e qrandi ton la e n di IVaa^a 
.• LIIIT Pietrini. 120 at'ori — TEATRO DEL­
L'ISOLA ore 1<: \ari»fi - VALLE riposo 

CINEMA 
Ac&nario ;-e ini vuoi s-,o-srni - Altieri, t'ina­

ura e-'ivt — Ambasciatori: ?nUn due l.andiere 
— Arnia Appio: farova' a d eroi e doc. — 
Arena iti Fiori: Il sergente BerrT — An­
na Fiume II mondo vu'.I» rosi e dooura ore 
21 e 22.30 - Arena La Pariola- Tutto esau­
rita. ore 20.-M — Arma Prati: Conquida del 
We-t — Arena Azzurra: Conquista del We»t 
— Arena Taranto: Carnvina d'eroi e doru-
rpt.i'inn — Arena Eatdra Moiorno: Il te-ti*al 
'i ( harlie Fhaplm e dot-.: Bomba atnmira su 
KiLim — Astra: Fior di Nere — Attualità: La 
.'•inna e lo spettro — Aijnstni: Racconti» 
.l'anore — Arenala: Kroi del mare — Aa-
tonia: Il ponte dell'amore — Bernini: Tat­
to r^nrito eoa P. Hoddard — Brancaccio: 
Ojinto neri ammazzare, e dor. — Capranica: 
I cavalieri del Tezas — Capranicietta: ripeso 
— Centrale: Sciu'cii — Cola di Rienzo: Folto 
due bandiere — Clodia: I crociati — Colonna: 
II tesoro seartio di Tarzan — Colosseo: 
1 Llojd di Londra - Corso: Il teslìTal di diariie 
fhaplia e doc; La bomba atomica MI BiVini 
— Cristallo: La ria di Carlo — Delie rollio: 
La conquista del West — Delle Prorineie: 
La mia Tia — Delle Terrazzi: Il grande valzer 
Delle Vittorie: La grande menzogna - Daria: Re­
surrezione - Zia: Oceano in fiamme e doc. — 
Eicclsier: Uà giorno cella vita — Farnese: 
Li sposa scomparsa — Flaminio: Sia Sala 
Ria — Galleria: Serenata a \allecbiara (in 
italiano) e doctmeatario — Giglio Cesare: 
La famiglia Stoddard — Glena: riposo — 
ladano: Pron'o chi parla? — Imperiale: I ra-
Talien del Teia» — Iris: Aaice sul a i t e — 

Italia: Av-tntura al Marocco — La Fenice: Not­
te d'aT\entura e incontro Louis C'nn — Massimo: 
(.arotana d'eroi — Mazzini: Volto .li donna 
— Modernissimo: s a | a \ : Frutto proibito: sa­
la R: Le tre -or.llr — Nomentano: Il fi­
glio d*lla furia — XnoTo: La via ilell'im-
pos5i!iil' e t'oc. — Oiescalchi* Senza famiglia 
— Olimpia- ^enza fj:n:<ilia — Orfeo: Av-
Tcilnrien e doc. — Ottaviano: Il qrandr \i\ier 
venturieri P d"c - Ottaviano: Occhi nella nolt» 
— Palazzo- Il pontf- «'«•H'amr.rp — Palestina: 
•Jotfo d-jc banliere — Planetario: ( hiuiiira r=tiTa 
— Politeama Margherita: S«-i nr»- a terra 
— Parioli: Se mi vuoi, sposami r doci mrniano 
Qnirinale. Il diamante •Male — Qokineila-
ore ISSO e 21.30 • Qnest in the house» 
(Veleni in paradiso) - Regina: Wnvain i 
'anostcr e l'or. — Rei Suite d'avventura e 
m«-nntrn L'.cis-Ccnn — Rialto: Amante nell'am­
bra — Ruoli: (Ttnata a \allerhi3ra e doc 
— Rosa- In rar.ndo che jorje — Sala Dmherto: 
La fiminlia Stoddanl — Salario: I filiSnstien 
* iw — Salerno: Tradimento e ernKj — 
Salone Margherita Se.ira famiilia — Sa­
voia: Quinto non ancia/zare e «!oc. — Sme­
raldo: Il tesoro dei tropici e doc. — Splen­
dore: Tutto esaurito con Paalette (ìoddard e 
Fred Jb*. Mqrrav — Sapercinema: Il cavaliere 
di Lagardere — Triasos: Le nnote anenture di 
Tar/an — Trieste: L'inatf»rrabile «p*ttm — Tn-
scolo: Avventura al Marocco — Voltarne: Fior 
di neve con Soma Heine — XXI Aprile: Saludos 
amigos e Bagliori di Manhattan 
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Cinodromo Rondinella 
O g g i a l l e o r e 20.30 r i u n i o n e d i c o r s e 

d i l e v r i e r i a p a r z i a l e b e n e f i c i o C.R.I . 
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"La Ret»l*lica 
i n e rinuvire l'Italia 91 

rz.t 

I 

discorso pronunciato dai c o m ­
pagno Togl iat t i a l la seduta di 
mercoledì della As semblea 
Costituente. 

L'edizione or ig inale è cara­
ta dalla tipografia della Ca­
mera de i Deputat i . 
' Prezzo d i copert ina: L. 5. 
Per le ordinazioni inferiori al­
le 1000 copie, lO'/t di sconto; 
oltre le 1000 copie, sconto del 
20 •/: 

Le ce l lule , l e sestoni e l e F e ­
derazioni , s o n o inv i ta te ad in­
viare telegraficamente o per 
espresso le loro ordinazioni 
alla Commissione Centrale di 
Propaganda del Partito Comu­
nista Italiano, Via Nazionale, 
243 - Roma. 

LI obiettivi che stanno oggi 
di fronte a noi sono innan/i 
tutto il consolidamento del­

la repubblica, lo sviluppo della lot­
ta per una democrazia progressiva, 
la conquista al paese di una pace 
giusta, la tenace difesa dell'indipen­
denza italiana, la distruzione delle 
radici economiche e sociali del fa-
s-cismo, i l soddisfacimento delle ri­
vendicazioni più urgenti delle mas­
se lavoratrici, l'inìzio delle riforme 
di struttura economica e sociale e 
la ricostruzione del nostro paese. 

Per raggiungere questi obiettivi 
dovremo lavorare e lottare dura­
mente. Molti compiti dobbiamo as­
solvere tra i quali l'essenziale è 
quello della conquista della mag­
gioranza della classe operaia e del­
le masse laroratrici. 

I risultati delle recenti elezioni 
attestano si, la grande vittoria ri­
portata dal nostro partito ma stan­
no anche a testimoniare che solo 
in alcune regioni possiamo afferma­
re di avere già dietro di noi la mag­
gioranza dei lavoratori. 

N é si tratta solo dì conquistare 
la maggioranza della parte «at t i ­
v a » del popolo italiano. 

Vi è una parte della popolazio­
ne che normalmente non parteci­
pa alla vita politica, che se s e sta 
ritirata nel proprio guscio, timoro­
sa, passiva, indifferente. Eppure 
qvesta massa apparentemente iner­
te esercita un peso notevole sullo 
sviluppo della situazione, e talvolta 
decisivo per l'esito di determinate 
battaglie. 

Le recenti elezioni alle quali 
hanno partecipato (invece che il 
5 0 % come nel 1921) oltre il 90«/# 
degli elettori hanno messo il Par­
tito a contatto con una massa com 

VITA DI PARTITO 

IL RECLUTAMENTO DELLA REPUBBLICA 
piceamente nuova di uomini e di 
donne con la quale noi comunisti 
non siamo mai stati collegati e del ­
la quale ci siamo sino ad oggi di­
sinteressati. 

Noi non possiamo trascurare la 
ptrte meno attiva dei lavoratori e 
della classe operaia, la parte me­
no avanzata della popolazione, quel 
la che non partecipa ai comizi ed 
alle assemblee politiche. 

Non la possiamo trascurare né 
agli effetti delle lotte di ogni gior­
no e tanto meno agli effetti eletto­
rali. 

In uno sciopero è la parte più 
attiva della classe operaia che de­
cide della vittoria, Nella battaglia 
elettorale chi decide della vittoria 
è invece la parte più arretrata, 
quando l'avanguardia non è riusci­
ta • legarsi ad essa, a influenzar­
la, a orientarla. 

Lo strumento più efficiente per 
la conquista della maggioranza del­
la classe operaia è innanzi tutto il 
partito. Il partito è i l punto attor­
no al quale si raccolgono i miglio­
ri elementi che hanno legami con 
le organizzazioni di massa e spesso 
le dirigono. 

Il partito non può essere solo un 
reparto di avanguardia. Esso è una 
parte, la parte migliore della clas­
se e deve avere una forza ed una 
ampiezza tale da poter essere inti­
mamente • direi fisicamente legato 

con tutti gli strati della popolazio­
ne lavoratrice. 

Per poter circondare il nostro 
Partito di uno strato attivo di mi­
lioni di elementi senza partito, di 
operai, di intellettuali, di tecnici, di 
contadini, di giovani e di donne, è 
necessario che il Partito stesso sìa 
un partito di massa. 

Questa è stata la strada da noi s e . 
guita, questa è la strada per la qua­
le dobbiamo continuare. 

Siamo un Partito di massa e per 
l'influenza che esercitiamo e per la 
capacità di dirìgere la lotta dei la­
voratori, di interpretarne i bisogni 
e le aspirazioni, ma siamo un par­
tito di massa anche per i] numero 
degli aderenti. 

Siamo un Partito di due milioni 
d: iscritti. Dove vogliamo arrivare? 
qualcuno. ci domanda. 

Ebbene sì. siamo un Partito di 
due milioni, eppure in certe Provin­
cie ed in certe regioni ' noi siamo 
ben lungi dall'aver la forza suffi­
ciente alla realizzazione dei compiti 
che stanno oggi di fronte a noi. 

Specialmente nell'Italia meridio­
nale. ma anche in certe DroT-incie 
dell'Italia centrale e settentrionale 
noi siamo ancora esclusivam-nte il 
partilo dei più poveri, il partito 
formato solo da operai o da brac­
cianti, senza capacita di condurre 
un'azione politica per la conquista 

di posizioni decisive tra tutti gli 
strati della popolazione lavoratrice. 

Ecco perchè noi sentiamo la ne­
cessità di rafforzare si i l partito 
consolidando le nostre organizzazio­
ni, educando e migliorando i nostri 
quadri, ma anche reclutando larga­
mente nuovi compagni. 

Reclutamento differenziato, che 
non si pone nella stessa misura in 
tutte le Provincie e in tutte le l o ­
calità. Reclutamento che ci dia la 
possibilità di portare in tutte le re­
gioni il partito allo stesso Livello o 
quasi, che ci metta cioè in condi­
zioni di realizzare in tutta Italia la 
linea del Partito, di sviluppare dap­
pertutto con la stessa ampiezza il 
nostro lavoro, di raggiungeie gli 
stessi obiettivi. 

Reclutare in modo diiTerenziato 
significa reclutare secondo un pia­
no e non abbandonarsi alla sponta­
neità. Significa orientare l'attività 
di reclutamento in questa o que­
st'altra direzione a seconda delle 
nostre debolezze. 

Là dove scarso è il numero delie 
donne iscritte al Partito lo sfor7o 
principale dovrà essere fatto verso 
le masse femminili, là dove man­
chiamo di giovani questa oovrà es­
sere la nostra preoccupazione In 
quei villaggi o in quelle città ovs 
nelle nostre file scarso è il nume­
ro degli «. anziani », il reclutamento 
dovrà essere effettuato in questa di­

rezione. La stessa cosa dicasi per 
diversi strati sociali. Dappertutto il 
reclutamento dev'essere intensifica 
to tra gli intellettuali, i professioni 
Mi. tra i tecnici e gli operai qua 
liticati. 

La costante opera di vigilanza e 
di seria revisione dei nostri iscritti, 
la eliminazione del Partito des»li e l e ­
menti malsani, indegni e disonesti 
non è in contrasto con la campagna 
per il reclutamento. 

Reclutare per la Repubblica sì 
gnifica reclutare i migliori, signifi 
ca reclutare tra coloro che sono di 
sposti a lavorare e a lottare per la 
ricostruzione, per la rinascita del 
nostro paese, per estirpare le radici 
del fascismo, e per la marcia in a-
vanti della democrazia e delle for­
ze del lavoro. 

Ogni compagno deve sentire la 
responsabilità che gli v iene dal­
l 'edere membro del .Partito ohe h 
l'avanguardia della classe operaia e 
di tutto il popolo. Non basta che il 
Partito abbia una giusta linea, oc­
corre sopratutto saperla realizzare. 

E per questo occorrono fempre 
nuove forze, nuove energie, per 
questo la campagna di reclutamen­
to dev'essere accompagnata da un'o­
pera di intensa educazione di tutti 
i compagni per renderli attivi, con­
sapevoli e capaci ad assolvere alla 
loro funzione di dirigenti ni masse. 

n Partito bolscevico dell'Unione 
Sovietica ha sempre legato la sua 
campagna di reclutamento ai m o ­
menti delle lotte più dure. E' allora 
che si attingono dalle classi lavora­
trici in movimento le forze più v i ­
ve, gli elementi migliori. 

Le forze che hanno dato vita alla 
Repubblica devono garantirne la sua 
esistenza ed il suo sviluppo. 

PIETRO SECCHIA 

Lo sciopero degli alberghieri 
Ieri si sono riuniti nuovamente alla 

C.d.L. i dipendenti dell'albergo, men­
sa e pubblici esercizi' in sciopero. 

L'assemblea, nume iosa, ha nuova. 
mente riaffermato la decisione dei 
lavoratoli della categoria di prose­
guire l'agitazione sino alla vittoria 
su scala nazionale, della categoria. 

Hanno parlato all'assemblea i mem­
bri del Comitato Direttivo Sindacale 
ed il Segretario Camerale Massini. 

damente si era associata l'intera 
segreteria, sono state respinte al­
l'unanimità v dal Consiglio che Un 
espresso il proprio incoitdijioiialo 
compiacimento sull'opera sindacale 
svolta dal Comitato Direttivo e ri­
ferita in un'ampia relazione. 

Riunione del Consiglio Direttivo del 
Sindacato lavoratori del Cinema. 

Martedì 30 alle ore 18 presso In 
Federazione Provinciale Lavoratoi i 
Spettacolo si riunirà 11 Consiglio 
del Sindacato Lavoratori del Ci­
nema (Produzione) per l'esame di 
importantissime questioni ì iguai -
danti la cinematografia italiana. 

La voce dei lavoratori 
Oggi alle ore 19,30 nella trasmissio­

ne radiofonica effettuata dalla C.d.l. 
di Roma e dedicata ai lavoratori ro­
mani Salvatore CapogrosM segretario 
della Federterra provinciale parlerà 
sul tema «Rivendicazioni del conta­
dini della Provincia ». 

Seguirà un breve notiziario suir.it-
tiv.ta della C.d.l.. di Roma. 

Lutto 

U n m a n i f e s t i n o d e l l a C . d. L . p e r l a 
m a n i f e s t a z i o n e d e l 29 . 

A s e g u i t o d e l l ' o r d i n e d e l g i o r n o 
a p p r o v a t o d a l C o m i t a t o D i i e t t l v o 
d e l l a C o n f e d e r a z i o n e d e i L a v o r o 
n e l l a s u a r i u n i o n e d e l 15-10 l u g l i o 
u. s . s u l l a q u e s t i o n e d e l l e d e c i s i o n i 
p i e s e a l la c o n f e r e n z a d i P a r i g i , n e l 
ì i g u a r d i d e l l ' I t a l i a , la C.d .L. d i R o ­
m a h a p u b b l i c a t o u n s u o m a n i f e ­
s t i n o , c h e s a r à d i s t r i b u i t o a l l a v o -
l a t o i i n e l q u a l e d o p o e s s e i e s t a t o 
r i p r o d o t t o l ' o .d .g . d e l C o m i t a t o D i -
ì e t t i v o d e l l a C . G . I . L . c o n t e n e n t e 
t u t t e l e d i s p o s i z i o n i g e n e r a l i p e r la 
s o s p e n s i o n e d e l l a v o r o c h e v e n a 
e f f e t t u a t a i l g i o r n o 29 d a l l e o r e i o 
a l l e 11, c o n t i e n e u n c o m m e n t o d e l ­
la C o m m i s s i o n e E s e c u t i v a d e l l a 
C .d .L . d i R o m a . 

N e l c o m m e n t o , d o p o a v e r s o t t o ­
l i n e a t o l ' i m p o i t a n z a d e l l a m a n i f e ­
s t a z i o n e la C o m m i s s i o n e E s e c u t i v a 
n e p r e c i s a g l i s c o p i , l f ini n b a d e n 
d o 11 c o n c e t t o c h e t a l e m a n i f e s t a 
z i o n e n o n d e v e a s s u m e t e c a r a t t e r e 
n a z i o n a l i s t i c o o s c i o v i n i s t a n é e s ­
s e r e d i r e t t o c o n t r o n e s s u n p o p o l o 

E s s a d e v e s o l t a n t o s i g n i f i c a r e la 
H c h i e s t a e l ' a p p e l l o d e l l a v o r a t o l i 
I t a l i a n i ag l i a l t r i l a v o r a t o r i d e l 
m o n d o e d a l la F e d e i a z i o n e S i n d a 
c a l e M o n d i a l e p e r c h è a t t r a v e r s o 
u n a c o m p r e n s i v a i n t e s a si p o s s a 
g i u n g e r e a d u n a g i u s t a e p e r m a ­
n e n t e p a c e f r a l p o p o l i . 

I l a v o r i d e l C o n s i g l i o N a z i o n a l e 
d e l S i n d a c a t o d e l M i n i s t e r o d e l l a 
H u e r r a . 

Sono in corso in Roma i lavori 
del Consiglio Nazionale del Sinda 
cato Dipendenti Ministero della 
Guerra con l'intervento dei Segre­
tari delle SO Sezioni Provinciali di 
t u f f a l'Italia. 

La voce degh intervenuti si è 
levata unanime per protestare con­
tro il licenziamento di migliaia di 
lavoratori, così come s e n t a c o s c i e n t i 
criteri era stato deciso dai così 
detti organi tecnici del Ministero 
i q u a l i n o n s» erano valsi del con 
corso dei veri esperti e degli or 
gani s,ndacali per una valutazio­
ne più equa. 

Le dimissioni presentate dal Se. 
gretario Nazionale, alte q u a l i s o d -

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. 10 p a r . . N e r e t t o tariffa d o p p i a 

Q u e s t i a v v i s i s i r i c e v o n o p r e s s o la 
c o n c e s s i o n a r i a e s c l u s i v a 

SOCIETÀ PER IA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA IS.P.L) 

Via de l P a r l a m e n t o n. 9. . T e l e f o n i 
fil-172 e 64-964 o r e 8.30-18; 

Via d e l T r i t o n e n. 75. «e. 78; te i 
46-554 ( a n g . via *F. Cr isp i ) , o r e 8.30-18: 
S . P . A . T . I . % G a l l e r i a C o l o n n a n . 25 
te i . 683-564 - L a r g o Chig i ) . * A g e n z i a 
B n n a v e n t a » Via T o r n a c e l i ! 147. te i . 
fit-157 e 64-609 o r e 8.30-13 e 15-18 . 
Via de l la M e r c e d e 54-A (f i late l ica 
O n a r i n o ) 9-13. 15.30-17 . Via M a r c o 
M i n g h e t n 18. t e i . 67-174. 

1̂  

ACQUA 
\ il'rrm 

L. 12 Commerciali 
nelle n«e! fnWp«l!a'r il Dm» • Di 
». Micino 2y. K.ima (TfiT 2J,S» 

10 Smarrimenti L 
«marrifo taii S MAZZO rhiavi 

ner.ii manina fiuona riro«i{*n«a 
p-'ruerr (Iran.! Ilutd Tel tiT.Urt 

12 

Hernarilo i 
riparlandolo 

- ll'.m. 

II Lezioni. Collegi L 10 
ESAMI riparinone Elrnuntan Metiif s . lu 

lire lezione Telefonare .V.0 i n 

Il a e g i e t a u o d e l l a C d L. N a r a i e n n 
B u s c h i è s t a t o c o l p i t o da g ì a v e lu t to 
f a m i l i a r e . I l p a d r e è d e c e d u t o . 

A l c o m p a g n o N a z z a i e n o B u s c h i va 
d a n o l e c o n d o g l l a n 7 e de i l a \ n a t o • 
r o m a n i e d e l l ' U n i t à •. 

Riunioni Sindacali 
Il Comilalo «JirttliTo edili per lunuli -".» ?ll. 

ote 14 in UÀ Tonno 1 

U personal» dalla ditta - turni Eco - <«}•;< 
il alli- . .'0.30 alla t'iinera del I a'^r.. 
piana KMJI I.IIO i. 

I giotani laroratcri dilli c l in i 1924-25 «h,. 
mali alle armi per &cmno militare ili 1> • 
sono (.emociti in as«enMta m].|i ?7 alle m 
17.30 alla t'amerà del ladini, piana l-.fl.ii 
lino 1. 

Gli artigiani «idraulici, lattonien, lincisi 
Urinici - per iloinfima JN li'.jlm alle me 'i i 
nella sede dclITniont Protinnate Rima di 
Vrligiani tu \ u l'alni del telio .' 

M A R I O M O N T A G N ' A N A 
' D i r e t t o r e 

P I E T R O I N G R A O 
V i c e D i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e 

S t a b i l i m e n t o T i p o g r a f i c o U.E.S . l S.A 
R o m a - V i a I V N o v e m b r e 149 - Romó 

Concessionaria rer la vendita in Kom« 
Cooperativa Distribuxione Quotidiani 
Via Pozzetto, i l o • Telefono 64-116 

Chi h a notizie.. . 

MAGI Angiolo Teld 
Fotte 05386/A nel gen­
naio 1945 è alato ti-

ilo a Serajeio 

MASONI Otello 111 
Gruppo Artigl. P. C 
156 Batteria P. M 
121 di tlanxa a Creta 
prigioniero in Germa­
nia. fi ed Post 20970 

CAVALLINI Angelo 127 
Rgt. Tir. CC.R. D.T. 

F i n a » P M 68. 

PALCHETTI Giulia -
Dir. Venezia P. M 
19 • Vitto ira Wilna 
t Minsch (Rassia 

Bianca). 

C a p . m a 
Ho P o n z i , 
A i t i g l . di 
a g g r e g a t o 

ÌK- G111-
3. n R t 

C. d"A. 
i3. g i u p -

p o 203 c o m p a g n i a 
c o n t r a e r e i . I m b a i -
c a t o su l la n a v e 
e G i n o A l l e g r i » s i ­
l u r a t a al l a i g o di 
B e n g a s i il 31 m a g -

1942. 
:C 

fc g i o 1942. 
JF C h i u n q u e a v e s s e 

?• ' fi n o t i z i e i n v i a r l e a l -
' ,< ' la f a m i g l i a D ' O n o -

N u o v i t i . 12, 
f n o , 

R o m a . 
Via B a n c h i 

_ Si prejan»_ i Comitati Wiilfaza l> i ,m 1 
«"••milati 1,1 Sianone e tutti 1 Icti'tn di »o!rr 
««porre <]u(-te fotojraSe p»r fanhtatc la »J« 
mlta delle notine ire «"oTranro e*vre intuì»' 
ali • IniU ». via, | \ Vorerotire 119. Bojia 

AL CALZATURIFICIO " B A R B E R I „ 
R O M A - Via del Lavatore N. SS - ROMA 

Continua la VENDITA di SCARPE e SANDALI 
arrivati dal Nord a PREZZI STRAORDINARI 

S C A R P E e S A N D A L I bambi ­
n o e ragazzi 

S C A R P E e S A N D A L I donna 
model l i ul t imi in varie t inte 

S A N D A L I per u o m o - l ino p e l ­
l e v i t e l lo suola cuoio . . . 

• S A N D A L I per balletti di pel le 
• e suola di cuoio garantita a 

1. 240 - 450 - 590 • 690 
N . 18-19 N. 29-31 B i a n c h e N 22-2J 

L. 650 - 950 -1200 -1500 
L 450 - 550 - 1200 - 1500 

L. 6 5 0 
* W M « % M » M M » < t M e > M e > e > > > » M r V » ^ . ^ » % W W V M M M M W V W M M ^ 

CUOIO CUOIO CUOIO 
a L . 6 8 0 

Semenze L. 100 - Broccame L. 95 
S C O N T O S P E C I A L E 

P E R R I V E N D I T O R I , C O M U N I T À ' . C O O P E R A T I V E E C C . 

ROMA - VIA NIZZA N. 42 (P FIUME) - ROMA 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dott. ALFREDO STROM 
MALATTIE VENEREE • PELLE 
E M O R R O I D I - V A R I C I 

RAGADI . PIAGHE - IDROCELE 
Cura Indolore e senza operazlon* 

CORSO UMBERTO 604 
Telefono 61-929 • Ore 9-20 

Doti. LI VIR6HI 
Specialista tà aroMfta fmautti» e * 
nito-minarle e veneree - Via Tacito, 1 
(P.za Cola Rienzo) t-M: t v » • teL ftn~Mi 

Dott. YANK0 PENEFF 
Specialista DarsaosifUopatfeo 

MALATTIE VENEREE • PEIXB 
"ii palestra M o o . Int. Sor» f - l l !*-« 

Oott. THEODOR LANZ 
ttm. ora *-» • fMt. era ••UT) 

Vie Cola d? Riamo, in . 

Prof. Dott. G. DE KMARDIS 
SPECIALISTA VENEREE E PELLE 

IMPOTENZA 
Disturbi e anomalie sessuali 
Ore aMS . I»-»-. festivi It-1* 

VIA PRINCIPE AMEDEO N. L 
•ne. via viminale (presse Suzione) 

Dott David STROM 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

Cara lnflolora • senza ftperaztaa) t)es« 
EMORROIDI - Ragadi 

Piagli» - VENI VARICOSE 

*>» 
Via Cola ti Rienzo. 152 

T«ei. M-san . ora a-St . fast 

Doti. P. MONACO 
Veneree . Pelle • Esami uri «aatat 
• microscopici . Glnecnl(-a,ta • Emor­
roidi . vene varicosa. Salaral, H 
(P. nume) tot. • • Tel. MJ.950 (l-Jl) 
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